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Atto N. 224/2025 

Oggetto: OSSIDAL DI CACCAVARO VINCENZO, VIA GEIRATO 43 A/R, GENOVA. AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE (A.I.A.) RILASCIATA CON ATTO DIRIGENZIALE N. 2040 DEL 03/05/2013 E 
SS.MM.II.. PIANO DI MESSA IN SICUREZZA E DISMISSIONE DELL'IMPIANTO DI LAVORAZIONI 
GALVANICHE. NUOVO AGGIORNAMENTO DEI TERMINI DEL PIANO DI MONITORAGGIO E 
ADEGUAMENTO DEL CRONOPROGRAMMA DELLE AZIONI DI DISMISSIONE. 
In data 30/01/2025 il dirigente GIOVANNI TESTINI, nella sua qualità di responsabile, adotta il seguente Atto 
dirigenziale; 

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e fusioni di comuni”; 

Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii. recante “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

Visti 
il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 11 dell'8 febbraio 2024 con cui sono stati approvati il Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati, il Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026 e il Gender 
Equality Plan 2024-2026; 

il Bilancio di previsione 2025/2027 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano con la propria 
Deliberazione n. 42 del 18 dicembre 2024; 

il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 96 del 19 dicembre 2024 con cui è stato approvato il Piano Esecutivo 
di Gestione finanziario (PEG) per il triennio 2025-2027; 

Visti altresì 
la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento e del Consiglio del 24 novembre 2010 relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale”; 

la L.R. 16 agosto 1995, n. 43, recante “Norme in materia di valorizzazione delle risorse idriche e di tutela 
delle acque dall'inquinamento”;  

la L.R. 21 giugno 1999, n. 18, recante “Adeguamento delle discipline e conferimento delle funzioni agli enti 
locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia”; 

la L.R. 6 giugno 2017, n. 12, recante “Norme in materia di qualità dell'aria e di autorizzazioni ambientali”; 

Richiamati 
l’Atto Dirigenziale n. 1163 del 10.05.2024 ad oggetto “OSSIDAL DI CACCAVARO VINCENZO. 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE RILASCIATA CON P.D. N. 2040 DEL 03/05/2013 E 
SS.MM.II. PER L'INSTALLAZIONE SITA IN VIA GEIRATO 43 A/R, IN COMUNE DI GENOVA. CHIUSURA 
DEL PROCEDIMENTO DI RINNOVO PER CESSAZIONE ATTIVITA' E APPROVAZIONE DEL PIANO DI 
MESSA IN SICUREZZA E DISMISSIONE DELL'IMPIANTO”; 

l’Atto Dirigenziale n. 1824 del 10.07.2024 ad oggetto “OSSIDAL DI CACCAVARO VINCENZO. IMPIANTO DI 
LAVORAZIONI GALVANICHE SITO IN VIA GEIRATO 43 A/R IN COMUNE DI GENOVA. 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE RILASCIATA CON ATTO DIRIGENZIALE N. 2040 DEL 
03/05/2013 E SS.MM.II.. PIANO DI MESSA IN SICUREZZA E DISMISSIONE. APPROVAZIONE DEL 
PIANO DI MONITORAGGIO E ADEGUAMENTO DEL CRONOPROGRAMMA DELLE OPERAZIONI DI 
DISMISSIONE”; 

l’Atto Dirigenziale n. 2728 del 28.10.2024 ad oggetto “OSSIDAL DI CACCAVARO VINCENZO, VIA 
GEIRATO 43 A/R IN COMUNE DI GENOVA. PIANO DI MESSA IN SICUREZZA E DISMISSIONE 
DELL'IMPIANTO DI LAVORAZIONI GALVANICHE DI CUI ALL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 
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AMBIENTALE RILASCIATA CON ATTO DIRIGENZIALE N. 2040 DEL 03/05/2013 E SS.MM.II.. 
AGGIORNAMENTO TERMINI DEL PIANO DI MONITORAGGIO E ADEGUAMENTO DEL 
CRONOPROGRAMMA DELLE AZIONI DI DISMISSIONE”; 

Premesso che 
con nota assunta al protocollo di Città Metropolitana di Genova con n. 3205 del 20.01.2025 l’Azienda ha 
presentato un’ulteriore richiesta di modifica al cronoprogramma, approvato con i sopra richiamati atti 
dirigenziali, delle azioni di dismissione della parte di impianto di Via Geirato 43 A/R dedicata alle lavorazioni 
galvaniche; 

alla richiesta è allegato il “Piano di messa in sicurezza e dismissione - Impianto di anodizzazione” revisionato 
al 15.01.2025; 

Esaminata la documentazione presentata dall’Azienda in relazione alla richiesta di cui sopra; 

Preso atto della difficoltà dell’Azienda a reperire fornitori in grado di smaltire le soluzioni galvaniche 
provenienti dalle vasche in dismissione; 

Ritenuto opportuno e necessario, alla luce dei contenuti della documentazione trasmessa dall’Azienda, 
procedere all’aggiornamento dell’Atto Dirigenziale n. 2728 del 28.10.2024; 

Ritenuto che, in relazione a tutto quanto sopra rappresentato, stante le particolari esigenze di celerità del 
procedimento il presente atto costituisca anche avvio di procedimento ai sensi dell'art.7 della L.241/1990 e 
ss.mm.ii.; 

Ritenuto che il presente atto necessiti di pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente della 
Città Metropolitana di Genova ai sensi del D.Lgs. 33/2013, trattandosi di attività di dismissione relativa ad un 
impianto in precedenza autorizzato con A.I.A.; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto il dirigente, ai sensi della L. 190/2012, art.1, comma 
42, della L. 241/1990 e ss.mm.ii., art. 6 bis, e del PTPCT 2024/2026, attesta: 

 di non essere in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, in relazione al presente 
procedimento; 

 che non sono pervenute segnalazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, da parte del responsabile 
del procedimento e degli altri collaboratori in servizio presso questa amministrazione intervenuti nel 
presente procedimento; 

 che non sono pervenute segnalazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, da parte degli uffici 
competenti ad adottare pareri o altri atti endoprocedimentali inerenti al presente procedimento. 

Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta dalla Dott.ssa Franca Stragapede, responsabile del 
procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di competenza, ai 
sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. e che provvederà a tutti gli atti necessari 
all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori adempimenti posti a carico di 
altri soggetti; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto il dirigente attesta altresì la regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa, assieme al responsabile di procedimento ai sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 
n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

Considerato inoltre che nel presente procedimento si è operato nel rispetto della normativa sulla privacy, 
con particolare riferimento ai principi di necessità, di pertinenza e non eccedenza; 
Dato atto che il presente atto non comporta introiti o riscontri contabili né alcuna assunzione di spesa a 
carico del bilancio della Città Metropolitana di Genova; 
 

DISPONE 
per quanto in premesse specificato 
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A) di approvare il piano di messa in sicurezza e dismissione per la cessazione delle lavorazioni galvaniche 
presentato da OSSIDAL di Caccavaro Vincenzo, nella forma riportata nel documento “Piano di messa in 
sicurezza e dismissione - Impianto di anodizzazione - Autorizzazione Integrata Ambientale n.2040 
rilasciata dalla Provincia di Genova il 03.05.2013 e ss.mm.ii. all’azienda OSSIDAL per l’installazione sita 
in Via Geirato 43 A/R nel Comune di Genova (GE)” nella versione revisionata al 15.01.2025, allegato e 
parte integrante del presente atto (ALLEGATO 1) 

B) di approvare, in particolare, il cronoprogramma che presenta adeguamenti temporali rispetto a quanto 
approvato con l’Atto Dirigenziale n. 2728 del 28.10.2024, nella forma che qui si riporta: 

Operazioni Termine 
 

1. Cessazione delle lavorazioni di anodizzazione con contestuale scollegamento 
dalla rete elettrica degli impianti di trattamento chimico ed elettrochimico e dei 
relativi impianti di convogliamento delle emissioni in atmosfera (EE1, EE2, EE3) 
collegate alle attività svolte nelle vasche di trattamento chimico ed elettrochimico 

Concluso 

2. Svuotamento e trattamento al depuratore delle acque contenute all’interno 
delle vasche di lavaggio e risciacquo con contestuale campionamento dello 
scarico idrico in ottemperanza alle prescrizioni previste sugli autocontrolli 

Concluso  

3. Smaltimento delle soluzioni delle vasche di trattamento chimico ed 
elettrochimico 30 maggio 2025 

4. Disallaccio del depuratore dallo scarico idrico e relativa comunicazione di 
cessazione dell’attività dello scarico S1 e chiusura del pozzetto fiscale 30 maggio 2025 

5. Smaltimento delle acque concentrate, fanghi e residui presenti nell’impianto di 
anodizzazione e nel depuratore 30 maggio 2025 

6. Smaltimento dei consumabili (carboni attivi, filtri, ecc..) presenti all’interno 
degli impianti di convogliamento delle emissioni in atmosfera EE1, EE2, EE3 30 maggio 2025 

7. Vendita o smaltimento di eventuali materie prime in disavanzo presenti in 
magazzino, limitatamente a quelle legate ai processi delle attività di trattamento 
chimico, elettrochimico e depurazione in dismissione 

30 maggio 2025 

8. Smantellamento degli impianti relativi al ciclo di lavorazione dell’attività di 
anodizzazione 

Entro 18 mesi da 
approvazione del 
Piano di Messa in 
sicurezza e 
Dismissione 

9. Realizzazione dei campionamenti indicati nel Piano di Monitoraggio Entro 6 mesi dal 
termine della fase 8 

 

TRASMETTE 
copia del presente atto a:  

 OSSIDAL di Caccavaro Vincenzo; 
 ARPAL 
 Regione Liguria 
 ASL 3 Genovese 
 Comune di Genova 
 IREN Acqua S.p.A. 
 

Informa, inoltre, che: 

i. sono fatti salvi tutti gli obblighi previsti per legge ed applicabili al caso; 

ii. il presente atto verrà pubblicato all’albo pretorio on line per la durata di 15 giorni e sarà poi reso 
disponibile al pubblico sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale della Città 
Metropolitana di Genova. 
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Contro il presente atto può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 
oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notificazione o dalla piena 
conoscenza dell’atto medesimo. 

 
Sottoscritta dal Dirigente 

(GIOVANNI TESTINI) 
con firma digitale 


